
sinistra I imperatore 
ustinlano e in basso I 
peratrice Teodora 

Quindici secoli fa nasceva l'Imperatore che volle riconquistare l'Italia 
Ravenna gli dedica tre mesi di convegni e mostre: fra le altre 

una sugli scavi compiuti a Classe, il ricchissimo porto che fungeva 
da ponte verso Bisanzio. Ecco cosa hanno scoperto gli archeologi 

Che Classe 
Giustiniano! 

Dal nostro Inviato 
RAVENNA — 1 millecinque­
cento anni di Giustiniano arri 
vano con un anno di ritardo 
Era Infatti II 1»82 II genetlia­
co dell imperatore di Bisan-
ilo, ma dal reato lui a Raven 
na non mise mai piede e per di 
più gli storici attestano che la 
ridusse, da grande e autonoma 
capitale dell'Impero d'Occi­
dente a semplice se pur Ini-
Sitante succursale della eli­

di Costantino sul Bosforo 
Ecco allora ripagato, con un 
piccolo «garbo, (Il ritardo di 
un anno) Il grande Imperatore 

A Ravenna hanno fatto le 
cose in grande, tra mostre, 
convegni, Iniziative coliate» 
11, curate con grande scrupolo 
scientifico da un comitato di 
cui fanno parte la Sovrinten­
dente ravennate, quella ar­
cheologica dell'Emilia Roma­
gna, l'Istituto di antichità ra 
vernati e Muntine e il Museo 
Nailonale La più attesa delle 
mostre, è quella dedicata al 
vtnt'annl di ricerche archeo­
logiche fra Ravenna e Classe, 
che verrà inaugurata attorno 
al IO di luglio A settembre poi 
un convegno internaiionale 
sul diritto dell'epoca conclu­
derà le manifestazioni Dopo 
I esordio ravennate la mostra 

f lrerà II mondo Prima tappa 
itanbui, l'antica Bisanzio Ma 

entriamo anche noi dentro i 
segreti di Giustiniano 

Non era solo un sobborgo 
della capitale Imperiale II 
porto di Classe aveva struttu­
re produttive autonome, fab­
briche, laboratori artigiani 
Della Ravenna bizantina era 
anzi II polmone economico 
Una fornace per le ceramiche 
una dove si lavorava il vetro 
un laboratorio artigiano per la 
lavorazione dell osso fabbri 
che di marmo 

In quel VI secolo dopo Cri 
sto più o meno appunto sotto 
Giustiniano 1 attività econo 
mica ferveva Sulle strade og 

gi sommerse e sepolte del por­
to bizantino è possibile ritro 
vare solchi di carri profondi 
fino a 10 centimetri Nel secoli 
precedenti erano privilegiati i 
commerci con l'Occidente (at­
traverso la «fossa augustea. e 
le valli di Comacchio le navi 
raggiungevano il Po) e Classe 
era solo la tede della flotta ro­
mana Neil epoca di Bisanzio 
trionfano 1 traffici con 10-
riente Dall'Africa e dall Asia 
Minore arrivavano anfore pie­
ne di olii, vini, unguenti, salse 
e spezie assieme a monili, 
gioielli e preziosi La piccola 
comunità che sotto Roma vi­
veva attorno alla flotta (I for­
nitori, qualche artigiano, con 
ladini, I Immancabile bordel­
lo) nell'epoca orientale cresce 
enormemente e si trasforma 
nientedimeno che nella capi­
tale dell'Impero d'Occidente 

Racconta la professoressa 
Maria Grazia Maioli, da anni 
impegnata agli scavi di Classe 
che solo da pochi lustri ti co­
mincia a capire cos'era dav­
vero 11 porto adriatico Prima 
non ai era stati capaci CI di: 
stlnguere la Cline romana da 
quella bizantina Solo vent'an-
ni fa si è capito che il porto 
romano era sotto e resta a tut-
t oggi inesplorato 

Sono le città dei morti a 
permetterci di indagare sulle 
città dei vivi Ed è infatti dalle 
decine di necropoli bizantine e 
romane che e possibile ricava­
re una fotografia della società 
d'allora Le razze si mischia­
vano qui venivano egiziani, 
semiti greci, africani persia­
ni Il 60% della popolazione 
arrivava dall Oriente Nel pe­
riodo romano questa era una 
zona dove non doveva essere 
piacevole né vivere né morire 
Si trovano quasi solo tombe 
povere 1 signori non venivano 
(e soprattutto non morivano) 
tra queste paludi sull Adnati 
co veterani di Classe si trova 
no in tutte te guarnigioni ro­
mane in Italia e ali estero Ma 
stando qui veterani non si di 
ventava 

Anche sotto Bisanzio tutta 

Combattere su due front! e già abbastanza difficile Giusti 
nJano (482-565 dCJ Imperatore d'Oriente st trovo a lottire 
almeno su cinque Egli dovette fare I conti con le folle turbo 
lente di Costantinopoli, spaccate In due Incendiarie fazioni 
che nascondevano sotto I colori sportivi posizioni politiche I 
Verdi e gli Azzurr1 dovette misurarsi con gli Orientali mono 
flsttl, che credevano cioè che Cristo avesse solo la natura 
divina e non volevano saperne della retta fede cattolica (due 
nature In Cristo) Ebbe a che fare con 1 Persiani di Cosroe un 
perverso re pronta a proclamare la pace eterna finche gli 
tornava comodo e che occorreva tener tranquillo e con i 
Vandali, i Ootl, I Visigoti padroni In Africa Spagna Italia di 
territori dell orbls romanus (che Giustiniano cercò di riprcn 
dersi coni suol generali Belisario e Narsete) Quinto manon 
meno ostico problema, la moglie Teodora, ex attrice, ex balle­
rina spogliarellista, e come tale «Incrostata di sozzure», ma 
poi giudice severa del peccati carnali e dissidente (era mono-
Ittita) con autorevolezza. In campo religioso 

Afa al più vigile fra tutti gli Imperatori (cosi lo chiama 
Giovanni Udo, uno del suoi alti funzionari) toccò, a compen 
so di questa poliedrica scacchiera su cui compiere le sue mos 
se, un biografo di eccezione, Procoplo di Cesarea II quale da 
bravo artista al seguito (era un »UIustrlos») ne traccio un 
panegirico bello e ricco di fronzoli nel libro ufficiale .Le guer­
re» che racconta le campagne militari dell Impero d Oriente 
dal 529 al 553 d Ce nei volume, sempre ufficiale «Le costru 
ztonl: ovvero sul meriti edificatori di Giustiniano E ne schlz 
zó, Invece, un feroce ritratto In un opuscolo destinato allop-
poslzlone di corte e giunto a noi col titolo di 'Carte segrete» 

Oli epiteti che gli dedica nelle 'Carte segrete» sono tra gli 
altri •Ipocrita, Imbroglione, artefatto dall'ira torbida dop­
pio, dissimulatore perfetto, pronto a versare false lacrime di 
gioia o di dolore, bugiardo incallito e tale con convinzione» 
Una gentilezza velenosa riserva Procoplo a Giustiniano do­
vendo Indicarne I tratti fisici Lo dichiara, con obiettività 
non alto né basso, non magro, ma un po'In carne, rotondo In 
viso e non brutto Ed ecco subito ti colpo perfido loparagona 
a quell'imperatore della dinastia Flavia Domiziano la cui 
malvagità I Romani gustarono cosi a fondo da non riuscire a 
liberarsi dal rancore per lui neppure dopo averlo lincia to La 
tara più vistosa di Giustiniano sulla quale Procoplo martella 
ossessivamente e cioè tessere la menzogna fatta persona 
costituì In realtà 11 contrassegno del più abili regnanti bizan­
tini Inganno e finzione vennero infatti sempre ritenuti I 
mezzi più idonei per garantirsi il potere control nemici Inter 
ni ed esterni 

La leggenda ha conferito un aureola gloriosa a Giustiniano 
per due grandi Imprese una militare e una civile La prima 
ossia la riconquista dell Italia fu assolutamente stenle e In 
sensata, suicida (non meno dell occupazione fascista dell A 
blsstnla) e verrà sconfitta Impietosamente dalla storia L 
ambizione universalistica di Giustiniano era sbagliata la 
carta vincente per 1 bizantini sarà la pangreclti del e oslddcttl 
Imperatori macedoni (867-1057) lingua greca chiesa gì ecs e 

Menzogneri e infidi; così sono stati 
definiti l'imperatore e sua moglie 

Eppure il codice giustinianeo è 
sopravvissuto quasi fino a oggi 

500 d.C 
Così il 
diavolo 

e Teodora 
fecero 

un impero 

via, nel porto della capitale 
imperiale gli abitanti moriva 
no presto La vita media era 
40 anni Altissima la mortali 
t i infantile le necropoli sono 
piene dì resti di bimbi di uno o 
due anni e attorno ai dodici 
Migliala le donne che moriva 
no al primo par o le febbri in 

Silei tempi uccidevano Su tut 
— giovani donne e anziani 

— Infierivano 1 artrite e I do 
lori reumatici Una malattia 
tipica era I anemia ossea 

Ogni dieci anni o giù di li 
edili e manovali erano impe 
gnati in una ben singolare atti 
vita La subsidenza anche al 
lora aveva ritmi impressio 
nanti e 11 terreno sprofondava 
Cedevano pavimenti e strade 
e occorreva rialzarli usando il 
sistema più classico cocci e 
ceramiche pressate 

Lungo le strade che hanno 
persino sei strati o nelle fogne 
(spesso ancora perfettamente 
funzionanti) si sono trovate i 
questi anni «nummi» mezzo 
centimetro di diametro e obo­
li migliaia delle più piccole 
monete del tempo 

Sui muri, sui pavimenti sui 
cocci le scritte in corsivo sono 
d argomento più vario insulti 
propaganda preghiere >an 
nunci economici» Sono state 
lasciate da greci latini ebrei 
siriani 

I risultati di venti anni di 
scavi su Classe unica citta bi 
zantina al mondo arrivata fino 
a noi, saranno ora finalmente 
illustrati nella mostra di cui 
parlavamo ali inizio Ma ve 
diamo come La rassegna (a 
pnrà dopo la meta di luglio) 
sarà articolata in diverse se 

zioni Una presenterà mappe e 
carte che «racconteranno* lo 
spostamento subito dalla co 
sta per il doppio fenomeno 
della subsidenza e dell'erosio 
ne Verrà poi presentata una 
selezione di materiali della 
Ravenna preromana — co 
stinta su palafitte — romana e 
bizantina Sezioni saranno de­
dicate alle piante e ricostru­
zioni di Classe nel sesto secolo 
e infine alle necropoli Anche 
1 corredi e le monete avranno 
uno loro spazio Qualcosa di 

Km rispetto alla mostra con 
;rra il catalogo — stampato 

a sue spese dall'editore Fortu 
na di Imola — che illustrerà le 

£tante di tutte le basiliche di 
lasse Simbolo della mostra 

sarà la testa di Tyke la fortu­
na un eccezionale «pezzo* del­
la collezione archeologica ra­
vennate 

Gli scavi di Classe non ter­
mineranno ovviamente con 
la mostra e le iniziative del 
1500 Presto altri importanti 
ritrovamenti attendono i ri­
cercatori ravennati E stata 
infatti individuata una grande 
fogna profonda e larga un me­
tro e mezzo E piena di mate­
riali e si è deciso di seguirla 
così grande non può che porta­
re a un enorme edificio pub* 
bheo L'anfiteatro di cui e da­
ta per certa resistenza9 O le 
Terme'» 

Se andate a Ravenna pro­
vate a passare dalle parti del­
la località Palazzuolo Vedete 
§uej rovi ali altezza della Ci 

el Bosco? Trattenete 11 respi­
ro la sotto, ancora da scopri­
re c e il grande palazzo di 
Teodonco 

Diego Landi 

territori orientai/ Ma la discesa m Italia dei veri eredi di 
Roma contro i barbari creerà un immagine ideologica, diven­
terà per la letteratura una pagina splendida, una sorta dì 
repertorio epico dall'Italia liberata dai Goti, di Trissìno, alla 
Qotìade dell'ineffabile Gabriello Chiabrera 

Una tradizione ininterrotta elogia li personaggio Giusti­
niano per un secondo merito ma questa volta a ragion vedu­
ta per aver condotto una utilissima operazione di selezione e 
compattamento nell enorme e vano accumulo di leggi prò* 
mosse in tutto 1 arco della stona romana Attraverso il codice 
giustinianeo, 11 Digesto o Pandette le Novellae o leggi supple­
mentari la giurisprudenza romana e sopravvissuta sino all' 
epoca napoleonica e oltre (e continua a «tormentarci»). Male 
cattive lingue che condiscono di sapido le interpretazioni e-
saltatorie accusarono Giustiniano di avere distrutto colle sue 
riforme la dignità forense affidandosi a una codificazione 
rigorosa aveva sminuito e emarginato la classe degli avvoca­
ti 

«Alla Trinità noi crediamo tre sovrani noi vogliamo» Con 
questo slogan gli ufficiali che elessero imperatore Costantino 
IV 11 Barbuto (668) gli fecero capire che doveva associarsi i 
due fratelli al potere Insomma teologia e politica si danno la 
mano a Bisanzio Giustiniano desideroso di ordine nell am­
bito giuridico tendeva a affermarlo anche nell ambito reli­
gioso obbligo i pagani al battesimo con minaccia di sanzioni 
pecuniarie chiuse la scuota filosofica di Atene escludeva gli 
eretici dalle cariche intendeva redimere (magari con torture 
e confische)chi era Invischiato nell errore Di qui i suol inter­
venti sul dogma Ma non essendo un anima teologica cambiò 
opinione almeno tre volte, gettando lo sconforto tra i suol 
adepti Quanto agli avversari, che egli cominciava a discredi­
tare partendo dalle sacre verità lo ritenevano un diavolo in 
forma duomo anzi un figlio del diavolo Qualcuno sussurra­
va persino di averlo visto passeggiare nella reggia, ma sema 
la testa rislstematast misteriosamente sul collo alla fine del­
la passeggiata II malevolo Procopio avanza anche 1 ipotesi 
che 1 dissensi di fede tra Giustiniano e Teodora monofistta 
come si e già detto fossero un paravento un instrumentum 
regni fingendo di litigare, m pubblico ma d accordo nell'In­
timo riuscivano a convalidare il det-potismo 

Non lieve parte dell attività di go\erno fu da Giustiniano 
dedica ta ali edificazione (e riedificazione) di monumen ti ci vi­
li e religiosi con un occhio alle ragioni pratiche e uno a quelle 
ideologiche l esaltazione costruendo Chiese del carattere 
unitariamente cristiano dell impero bu suo impulso sorsero 
fastose basiliche anche a Ravenna strappata ai Goti e pro­
clamata capitale della prefettura d Italia Nel pannelli absl-
dall di una di queste basiliche San Vitale meravigliosi mo 
salci ci hanno consegnato le figure di Giustiniano e Teodora 
m posizione Ieratica affiancati dalle rispettile corti Ce un 
senso minuzioso del particolari una ricchezza uncancosof-
focante di gioielli e tessuti un immagine immobile di se stes­
si Quasi a dimostrare 11 peso oppressivo dell impero 

U m b e r t o Albini 

Catherine Lamy, la Butterfly nell opera di Puccini al Festival di Spoleto 

Ce l'atomica e c'è la Suzuki nell'opera di Puccini 
rivisitata dal regista inglese. Ma qui di «esplosivo» 

c'è solo il basso livello dello spettacolo 
con la fragile geisha trasformata in un'intrigante 

prostituta e una esecuzione da dimenticare 

Ken Russell 
ha uccìso 

la Butterfly Dal noatro inviato 
SPOLETO — tLa novità di 
questo Festival — aveva det­
to Menotti, presentandone la 
XXVI edizione — e che non 
ci sono novità» La smentita 
viene dalla serata inaugurale 
con Madama Butterfly (Tea­
tro Nuovo, tutto esaurito. 
poltrone e posti in palco a 
centomila lire) di Puccini Ed 
è una novità grossa come una 
casa, anzi come un casino un 
postribolo vero e proprio, d' 
infimo rango, nel quale viene 
ambientata la vicenda 

Proprio coni. Butterfly, la 
ragazza che si innamora dell' 
ufficiale americano, lo sposa, 
ne ha un figlio, e si uccide, 
quando Pinkerton torna con 
la moglie americana, non era 
che un inganno, una masche-
ratura II Festival dei Due 
Mondi, in linea con i tempi 
che travolgono ì cittadini «al 
di sopra di ogni sospetto» nei 
giri della droga, della mafia e 
della camorra, svela come 
Butterfly sia una prostituta 
capace di vendere anche que­
sta sua condizione Le hanno 
a tal punto cambiato i conno 
tati che, ne) nassunto dell o* 
pera, senza avvertire la ne­
cessità di una notarella a pie 
di pagina, in modo che si sap 
pia che il libretto non e più 
d'Illica e Giacosa, si dice prò 
pno così «Madama Butter­
fly (Cio-Cw-San) è una pro­
stituta giapponese che lavo 
ra nel quartiere delle luci 
rosse di Nagasaki qualcne 
anno prima dell attacco mp 
pomeo contro Pearl Har 
bour» 

Sono le stesse parole con le 

auali Ken Russell apre il suo 
2ome ho visto Butterfly* E 

continua spiegando come la 
ragazza accetti di passare per 
una geisha e sposi 1 ufficiale 
americano, consentendo al 
protettore tenutario del pò 
stri bolo maggiori guadagni 

Un Festival che ha al suo 
attivo i! prestigio di spettaco 
h pucciniani quali Bohème e 
Manon Lescaut, presa Visio 
ne di questa «visione» di Rus 
seti avrebbe dovuto sopraB 
sedere dal darle credito In 
vece 1 ha accolta 1 ha già 
presentata a Charleston e 
ora la rifila a Spoleto, di se­
conda mano 

Butterfly, portandosi die­
tro una schiera di parenti fin­
ti (Bono le inquihne della casa 
di tolleranza), sposa Pinker 
ton nello stesso postribolo, 
nel quale e stata «ritagliatali 
una camera «americana» ri 
servata agli sposi Russell 
sposta agli anni quaranta I u 
sanza orientale dell Ottocen 
to per cui gli stranieri potè 
vano «-sposare» lo geishe per il 
tempo del loro soggiorno in 
Giappone Neil imminenza 
di Pearl Harbour la cosa non 
si capisce più ne si capisce 
come alla cerimonia, che av 
viene dove avviene partecipi 
anche il console americano 
che m quel postribolo sta 
come a casa sua 

Butterfly nasce da tutta 
una letteratura di fine secolo 
che scopre 1 estremo oriente 
ed e tra le opere di Puccini la 
sola in cui la protagonista sia 
in continua e coerente cresci 
ta morale E il solo personag 

gio Ciò Ciò San che Puccini 
esplori fino in fondo nel cli­
ma di un dramma musicale 
psicologico Qui, invece, ab 
marno una contraddittoria 
donna di malaffare, aiutata 
da Suzuki che si da da fare 
con i clienti, per soccorrere 
l'amica A piano terra c'è la 
stanza di Butterfly, al piano 
superiore si svolgono ì traffici 
amorosi Sotto c'è I America 
con la sua opulenza (il frigo, 
la lavastoviglie, la Coca cola, 
iposter e Paperino), sopra un 
Giappone squallido, che pre­
para una sua vendetta 

Il «fiorito asili è 11, in quella 
casa di tolleranza In tutte le 
opere di Puccini c'è l'aspira 
zione ad avere una casa, e 
Butterfly — l'unica che ne 
abbia una — si trova invece 
ad abitare in un luogo di ma­
laffare 

A chi e a che cosa serve 
quest'imbroglio9 

C e solo un cumulo di con­
traddizioni, di situazioni im­
possibili, demenziali 

Si ha una «parodia* (nel 
senso antico di testo nuovo 
adattato ad altra cosa), che è 
poi soprattutto visiva Chi a-
scolta per radio o ad occhi 
chiusi rileva soltanto la pes­
sima qualità dell'esecuzione 
orchestrale e canora Mai il 
Festival era caduto cosi in 
basso E dire che a Nagasaki, 
risparmiata dall'atomica, esi­
ste come museo e meta turi­
stica, sulla collina, la «casetta 
di Butterfly» (l'episodio nar­
rato da Puccini e realmente 
avvenuto) L atomica nell'o­
pera di Russell esplode quan­
do Butterfly e a terra morta, 
e Pinkerton la chiama dal di 
fuori Si sprigiona un lampo 
abbagliante e rimane sul pai 
coscemeo la scheletrica ossa 
tura del postribolo Poi si ac­
cendono delle luci e prendo­
no colore certi cartelloni del 
la pubblicità Suzuki, Sony, 
Kawaaaki Santo, ecc Dice 
Russell «Il sogno americano 
si e trasformato nella realtà 
giapponese» Ma che c'entra' 

Il pubblico si e diviso tra 
indignati bofonchiane invet 
tive e gente timorata di qual 
cosa, per cui tanto valeva ap 
plaudire È apparso alla ri­
balta anche Ken Russell, tut 
to in bianco con una melina 
zione alla mannara Sembra 
va quasi il figlio cresciuto di 
Ciò Ciò San, salvatosi dalla 
bomba e anche dal sogno in 
cui \ aveva proiettato la ma 
dre — questa e un'altra bella 
invenzione — quando sul co 
ro a bocca chiusa (che non si 
sente affatto) si apre la sce 
na delta famigliola con But 
terfly che apparecchia, Pin 
kerton che legge il giornale il 
bimbo che si mette la ma 
schera di Topolino il tutto 
ali ombra di un grosso pacco 
di corri flakes 

Si tratta di una sopraffa 
zione che estende 1 ambiguo e 
il corrotto in zone della cui 
tura ancora pulite 

Hanno cantato esagitata 
mente il soprano Catherine 
Lamy e il tenore Knstian Jo 
hannsson strillando più che 
potevano, come per togliersi 
da quel luogo in cui erano 
rinchiusi (piacerebbe ascoi 

tarli in una vera Butterfly, e 
meglio si sono impastati con 
lo spettacolo Kumiko Yoahi 
(ottima Suzui), Robert Oal-
braith (il console americano, 
disegnato in modo da rasso­
migliare a Puccini). Steven 
Cola (efficacissimo Goto) • 
Andrea Snarski (Yemadori). 

Il direttore d'orchestra, 
John Matheson, non è riuad-
to ad evitare epigoloeità t a-
cerbità, dando all'orchestra, 
non che spessore, un tono, « 
volte, di squallide orchestri» 
na 

Si replica domenica (ore 
15), mercoledì e poi nel pros­
simo mese di luglio, il 3, o, 8 • 

Erasmo Vitato 
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